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llo svolgimento delle attività di sicurezza pubblica nel tempo sono stati progressivamente associati anche i 
privati, dando luogo a forme di “sicurezza sussidiaria” o ausiliaria.

Tale dizione – riferita ad attività che i privati possono esercitare in quanto non presuppongono l’esercizio 
di poteri speciali autoritativi o coercitivi(1) – è stata scelta al fine di evidenziarne il carattere complementare 
rispetto alle funzioni di “sicurezza primaria”, che restano affidate alle Forze di Polizia (oltre, FFP) facenti capo 
alle Autorità di pubblica sicurezza.

In riferimento all’attività di contrasto di comportamenti irregolari, ripetitivi e diffusi, ma di per sé aventi ridotta pericolosità 
ai fini della sicurezza generale, ogni volta che le funzioni pubbliche, sono svolte in nome proprio da soggetti privati estranei 
alla P.A. con il fine di alleggerire e supportare gli organi di polizia, parliamo di attività ausiliarie di sicurezza.

La guardia particolare giurata (oltre, GPG) è una delle figure professionali che svolge i servizi di sicurezza ausiliaria.

Servizi di sicurezza ausiliaria
(a) vigilanza concernenti la sicurezza negli aeroporti, nei porti, nelle stazioni ferroviarie, nelle stazioni delle ferrovie 

metropolitane e negli altri luoghi pubblici o aperti al pubblico, ad integrazione di quella assicurata dalla forza pubblica;
(b) vigilanza nei luoghi in cui vi è maneggio di somme rilevanti;
(c) vigilanza armata mobile e gli interventi sugli allarmi (escluse le attribuzioni riservate agli Ufficiali ed agenti di PS);
(d) vigilanza presso infrastrutture del settore energetico o delle telecomunicazioni, dei prodotti ad alta tecnologia, di quelli 

a rischio di impatto ambientale, ed ogni altra infrastruttura che può costituire un ‘obiettivo sensibile’;
(e) vigilanza presso tribunali ed altri edifici pubblici, installazioni militari, centri direzionali, industriali o commerciali ed 

altre analoghe infrastrutture;
(f) custodia, trasporto e scorta di armi, esplosivi e di ogni altro materiale pericoloso;
(g) custodia, trasporto e scorta del denaro contante o di altri beni o titoli di valore appartenenti a terzi.

Ma alla GPG sono attribuibili qualifiche correlate a specifici poteri?
La questione coinvolge aspetti destinati ad incidere concretamente nelle modalità di svolgimento dei servizi affidati, 

anche in relazione alle fattispecie penali (attive e passive) ascrivibili alla loro condotta, e quello della validità ed efficacia 
probatoria dei documenti da loro eventualmente redatti.

Le GPG sono nominate con decreto prefettizio e si occupano di quelle attività di vigilanza attiva(2) (artt. 133 e ss. TULPS 
- fra cui rientra l’attività di anti-taccheggio(3) che per l’incidenza e la qualità delle prestazioni nonché per l’alto grado di 
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pericolo e di specializzazione operativa erano originariamente 
riservati alle forze di polizia, poi progressivamente affidati 
o consentiti agli istituti di vigilanza e alle GPG, in virtù di 
specifiche previsioni normative (da ultimo: D.P.R. 4 agosto 
2008 nr.153; L. n. 94/2009).

Si rinviene una competenza:
- del Prefetto per quel che attiene al rilascio del decreto 

di nomina delle GPG e all’approvazione delle divise e del 
distintivo;

- del Questore, per il servizio prestato e le sue modalità 
di esecuzione (art.1 R.D.L. n. 1952/1935, conv. in L. 
n.508/1936).

La giurisprudenza dagli anni novanta ha riconosciuto 
alla GPG la qualifica di incaricato di pubblico servizio, 
ritenendo così di rispondere al dettato dell’art. 358 c.p. il 
quale (1° comma) indica come incaricati di pubblico servizio 
coloro i quali prestano a qualunque titolo un pubblico servizio 
e (2° comma) afferma che per pubblico servizio si debba 
intendere “un attività disciplinata nelle stesse forme della 
pubblica funzione, ma caratterizzata dalla mancanza dei 
poteri tipici di quest’ultima, e con esclusione dello svolgimento 
di semplici mansioni di ordine e della prestazione di opera 
meramente materiale”.

Si è ritenuto che, in base al combinato disposto dagli art. 
133 e 134 TULPS, alle GPG non possano essere concesse 
operazioni che importino un esercizio di pubbliche funzioni 
o violazioni della libertà individuale, poiché esse possono 
essere esclusivamente destinate alla vigilanza e alla custodia 
di entità patrimoniali. Tanto meno si è ritenuto che la qualità 
di pubblico ufficiale potrebbe essere loro riconosciuta sulla 
base della abilitazione a redigere verbali fidefacenti, poiché 
ad essi è attribuita un’attività accertativa non in grado di 
esplicare effetti all’esterno dell’ufficio e, comunque, inidonea 
a connotare una pubblica funzione se disgiunta da un 
autonomo potere certificativo.

In tema di rapporti con le FFP, le GPG sono obbligate (art. 
139 TULPS; art. 652 c.p.) ad aderire alle richieste ad esse 
rivolti dagli Ufficiali/agenti di PG e dagli Ufficiali/agenti di PS.

Si tratta, di una disposizione che per le sue caratteristiche 
ben può inquadrarsi come estensione di quel principio 
di collaborazione civica che, all’art. 652 c.p.sanziona 
penalmente quanti, in occasioni di necessità o pericolo, si 
rifiutino senza giusto motivo, di prestare la propria opera 
di soccorso.

La condotta consiste nel rifiuto di fornire assistenza o 

informazioni a seguito di una richiesta proveniente da un 
pubblico ufficiale. In tale situazione trova applicazione l’art. 
329 c.p.

Da parte loro, le GPG possono allertare, sulla base di 
specifiche intese e nei casi e con le modalità consentite, 
previa verifica dell’effettività ed attualità del pericolo, le FFP 
impegnate nel controllo del territorio per la prevenzione e 
repressione dei reati.

In riferimento alle armi e agli altri strumenti di coazione 
fisica, si evidenzia che:

-	 la qualifica di GPG non comporta lo svolgimento 
di funzioni di agente di PG e pertanto tali operatori non 
dispongono di poteri di intervento e di coercizione fisica 
diversi da quelli accordati a tutti i consociati dall’art. 383 
c.p.p.;

-	 pur non essendovi un espresso divieto normativo, 
appare inopportuno che le GPG vengano dotate ed utilizzino 
le manette (o altro che possa essere utilizzato in sostituzione);

-	 considerato che l’art. 4 L. n. 110/1975 vieta, in maniera 
assoluta, il porto dello sfollagente, qualora nel Regolamento 
approvato dal Questore si preveda tale accessorio, esso 
può essere utilizzato dalla GPG esclusivamente per difesa 
personale;

-	 il rilascio del porto d’arma da fuoco (art. 42 TULPS)
consente al possessore di portare sempre l’arma, anche al 
di fuori dello specifico servizio al quale è destinato (fermi 
restando i divieti di porto dell’arma espressamente previsti 
dalla vigente normativa).
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Note:
(1)Quali le misure dirette alla prevenzione e alla repressione dei reati e al mantenimento dell’ordine pubblico, e cioè le attività 
tradizionalmente ricomprese nei concetti di polizia giudiziaria e di pubblica sicurezza in senso stretto (sentenza Corte Cost. n. 
218/1988).
(2) La mera vigilanza passiva può essere espletata anche da personale diverso dalle GPG.
(3)Circ. Min. Interno n. 559/C 21581.10089.D.1 del 11 luglio 1988.




